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1 ROMA. A -Tribuna politi-
ca- Craxi dice il Pei non ha 
ancora sciolto dubbi e ambi-
guità, non si capisce se va 
sciolto per nfomdarlo o per 
aggregare nuove forze alla tra-
dizione comunista Cosa ri-
sponde Achille Occhetto' 

i mostra di non avere in 
gran simpatia il processo che 
abbiamo avviato Si deve ren-
dere conto che noi siamo nel 
cuore di un grande processo 
creativo e democratico La de-
finizione del processo non 
può avvenire con la bacchetta 
magica in un giorno solo, ma 
attraverso una profonda con-
sultazione democratica che 
deve consentire al partito di 
aprire una fase costituente per 
dare vita a una nuova forza 
politica E dovrà essere tutto il 
partito a mostrarsi capace di 
compiere quello che io chia-
mo un atto non di dissolvi-
mento, ma un atto lecondo. 
creativo, volto a creare un 
processo che confedera met-
te insieme diverse esperienze 
progressiste Non si e mai trat-
tato di scioglimento, ma di 
una nuova aggregazione» 

È quanto spiega il segreta-
rio comunista in una lunga in-
tervista che // Messaggero pub-
blica oggi Ampio spazio, na-
turalmente, e dedicato alla di-
scussione in atto nel Pei Nel 

e del no- - vien fatto rile-
vare ad Occhetto - «c'è anco-
ra chi si fa paladino di una vi-
sione ncocomunista- Cosa ne 
pensa' «Ce una distinzione 
netta tra un ideale, degli idea-
li, e un movimento comunista 
reale che oggi registra un falli-
mento storico del tutto evi-
dente Tuttavia questi ideali, 
anche grazie alla nostra ini-
ziativa, sono propri di altri iti-
nerari culturali e politici, pen-
so in modo particolare al 
mondo cattolico Ma, detto 
questo, va fatta una conside-
razione più generale. E cioè, 
not non possiamo come 
grande (orza internazionalista. 
non vedere che rispetto al 92 
ci troviamo di Ironie a una 
realtà sovranazionule nuova, e 
non possiamo continuare a 
colt.varc I originalità del Pei in 
questo contesto più ampio 
screbbe una visione molto 
provinciale Noi - aggiunge 
Occhetto - saremo chiamati 
in causa da questo grande 
processo oggettivo, di cui 

purtroppo vedo che non si 
prende atto come si dovrebbe 
nelle nostre discussioni inter-
ne E un vero marxista do-
vrebbe tener conto che questo 
è un dato oggettivo che pesa 
come un macigno nella valu-
tazione di tutta la situazione 
Non possiamo non porci il 
problema di una norganizza-
zionc di tutta la sinistra su 
scala europea Non possiamo 
certo pensare che questa rior-
ganizzazione possa avvenire 
attorno al Pei. ne che noi dob-
biamo andare a Canossa, ma 
bisogna andare oltre le tradi-
zioni ottocentesche, siano es-
se socialdemocratiche o co-
muniste-

Altro interrogativo alla fine 
del processo avviato, il nuovo 
partito sarà più o meno con-
flittuale con il Psi' Occhetto ri-
sponde -Il partito che ho in 
mente sarà più conflittuale ri-
spetto all'attuale blocco di po-
tere e alleanze Dc-Psi Spette-
rà ai socialisti cambiare posi-
zione e collocazione perche si 
possa avere un atteggiamento 
comune sul governo del pae-
se- Passando al congresso, ad 
Occhetto vien chiesto lei ha 
affermato che le basta rag-
giungere il 51'*, può spiegare 
meglio' -È angusto discutere 
solo di percentuali rispetto al-
le quali dichiararsi vincitori o 
perdenti In democrazia c'ò 
solo una percentuale nota, 
appunto quella del 51% Que-
sto insistere sulle percentuali 
prima dei risultati del congres-
so e molto dannoso sembra 
quasi che si voglia dire che 
comunque ci si esprima, que-
sto cspnmcrsi ha scarso signi-
ficato E' un argomento - ag-
giunge Occhetto - che rischia 
di depnmere la partecipazio-
ne Tuttavia e evidente che 
non si risolve il tutto con la 
conta, ma che qualunque sia 
la percentuale, la ricerca del 
rapporto umlano con chi si è 
espresso in modo diverso sarà 
attiva e appassionata' Infine 
ad Oi ihuto vieni, chiesto se-
prova disagio per -il latto che 
il fronte del si è composito». 
Ecco la nsposta -lo mi sono 
molto battuto perché si pas-
sasse dalla preminenza degli 
schieramenti a quella dei pro-
grammi nella società, e ciò 6 
tanto più valido ali interno di 
uno stesso partilo dove chi 
milita può essere differente da 
un altro non nemico» 

È morta Elettr a Pollastrini 

o secolo nel i 
dall'esilio al e 
alla Costituente 

 RUMA È morta ieri Elettra 
Pollastrini veterana del Pei e 
fondatrice del movimento 
femminile antifascista Aveva 
84 anni essendo nata a Rieti 
nel 1906 Alla famiglia è giun-
to un commosso telegramma 
di Occhetlo in cui si afferma 
che -la sua e stata una storia 
esemplare di impegno e di 
dedizione pagata anche con 
condanne persecuzioni e car-
cere- e che -I antifascismo ila 
liano ed europeo il movimen-
to delle donne debbono mol-
to alla sua attività e alla sua 
milizia politica-

I funerali avranno luogo sta-
mani alle ore IO presso la cli-
nica -Città di Roma* (.via Mai-
dakhini) La salma sarà poi 
sepolta a Rieti 

Elettra iniziò il suo impegno 
politico in Francia dove era 
emigrala con la famiglia nel 
1924 dedicandosi alla orga-
nizzazione femminile antifa-
scista e ai Patronati italiani in 
difesa delle vittime del fasci 
smo Entrò nel Pei nel 1934 e 
partecipò alla costituzione dei 
pnmi comitati femminili che 
presero la denominazione di 

e donne italiane- della 
cui segreteria entrò a far parte 
nel 1937 collaborando alla ri-
vista -Noi donne- Fu membro 
del Comitato dell Unione po-
polare italiana e collaborò 
con Ciseppc Di Vittorio alla 

e degli italiani- parteci 
pando agli storici congressi in-
ternazionali dell antifascismo 
e della pace 

Durante la guerra di Spa-
gna, nel 1937 lece parte di 
una delegazione internaziona-
le di donne per recare soccor-
so ai combattenti e alle popo-
lazioni delle zone investite 

dalla violenza franchista par-
tecipò ai congressi femminili 
di Barcellona e di Valencia, al 
ritomo in Francia si impegnò 
completamente ncll attività di 
solidarietà verso i garibaldini 
di Spagna Venne arrestata a 
Parigi nel 39, fece vari mesi di 
carcere e fu poi trasferita nel 
campo di concentramento di 
Riucros dove incontrò Teresa 
Noce Lina Ftbbi. Baldina Di 
Vittorio 

Nel 1941 il governo lilonazi 
sta di Vichy la estradò in Italia 
dove fu arrestata e quindi sot-
toposta a sorverglianza spe-
ciale nella sua città Nel corso 
della sua attività clandestina 
fu arrestata nel 1943. dalla 
polizia tedesca e condannata 
a tre anni di lavori forzati che 
dovette scontare in Germania 
nel campo ergastolo femmini-
le di Aichach da cui fu libera-
ta alla fine della guerra 

Rientrata in Italia fu indica-
ta dal Pei come Consultrice 
nazionale (cioè membro del-
la prima Assemblea democra-
tica del dopoguerra) nel 
1946 fu eletta alla Costituente 
e dal 1948 al 1953 fu deputa-
ta coprendo anche la carica 
di assessore al Comune di 
Rieti 

Numerose le cariche rico-
perte successivamente nel 
partito e nei movimenti demo-
cratici A Rieti membro del 
comitato federale responsabi-
le femminile membro della 
segreteria Dal 1950 al 1954 
responsabile del Movimento 
dei partigiani della pace Poi 
inviata della commissione 
femminile centrale in Sicilia 
Per van anni ha lavorato ali e-
missione in lingua italiana di 
Radio Budapest 

Un documento di studiosi 
e à i 
«L'ecologia alla base 
di una nuova identità» 

«La a coinvolge 
e mette tutti in gioco» 
Su «Nuova ecologia» 
discutono Lange e o 

o tr a cultur e diverse» 
Ambientalisti per  la costituente 
«È quasi ovvio che t Verdi non dicano subito "si" 
alla proposta di Occhetto. Sono impegnati in una 
fase difficile, di definizione della propria immagine 
e ruolo Ma la costituente fa discutere tutti. Molti, 
fuon dai "partiti" verdi, sono pronti già oggi E do-
mani t processi possono diventare molto, molto 
veloci». Silvestrini è tra i firmatari di un appello di 
ambientalisti favorevoli alla «svolta». 

FABRIZI O RONDOLINO 

i ROMA Gianni Silvcstnni è 
il vicepresidente del comitato 
scientifico della Lega ambien-
te Con altre quattordici perso-
nalità dell ecologia italiana ha 
firmato un appello a favore 
della nuova formazione politi-
ca La sua è una testimonian-
za preziosa, perché si colloca 
in quell'area di confine fra 
ambientalismo organizzato 
(nelle associazioni e nelle Li-
ste) e -cultura verde- Con lui 
hanno sottoscritto I appello il 
direttore del Parco nazionale 
d Abruzzo Franco Tassi, gior-
nalisti come Fulvia Fazio e Fa-
brizio Carbone docenti e ri-
cercatori come Giuseppe Bar-
bera, Antonio Russo Fabio 
Terragni Guido Visconti Ma-
no Zambrini, Maria Bemni. di-
rigenti della Lega ambiente 
come Giovanna Melandri e 
Cesare Donnhauser 

La proposta di Occhetto, di-
ce Silvestnnl -smuove le ac-
que E obbliga il mondo verde 

a ripensare il modo con cui 
condurre le battaglie ambien-
taliste- Silvestrini racconta di 
amici che -da dieci anni non 
parlavano del Pei semplice-
mente perchè non gli interes-
sava-, e che ora discutono di 
costituente Racconta di un a-
rea -immobilizzata-, al di là 
dell ambientalismo, che si 
sente chiamata in causa e 
mostra grande attenzione E 
non condivide 1 obiezione di 
Pietro Ingrao sulla mancanza 
di interlocutori -Come ci inse-
gna la teoria dei sistemi com-
plessi - dice - se cambiano le 
condizioni interlocutori che 
prima non potevano appanre 
diventano visibili » 

-Nel panorama sclerotizza-
to e camaleontico del sistema 
politico - si legge nell appello 
- crediamo che vada guardata 
con interesse la proposta di 
dar vita ad una nuova forma-
zione politica che si basi, in-
sieme, su un processo di n-

londazione del Pei e sulla 
contaminazione della- cultura 
di questo partilo, fortemente 
radicato nella società italiana, 
con altre culture che aspirano 
al cambiamento- I firmatari 
non nascondono che nel Pei 
pesi ancora «la tradizione in-
dustnalista, 'sviluppata', posi-
tivista» Ma vedono nell ade-
sione ai referendum sulla cac-
cia e sui pesticidi nell'opposi-
zione al progetto Fiat-Fondia-
ria nella scelta per la chiusura 
dell Acna i primi frutti di una 
feconda «contaminazione-
con I ambientalismo E I am-
bientalismo, senvono, dev es-
sere «elemento costitutivo del-
I identità di una formazione 
politica ali altezza dei bisogni 
e dei problemi dei nostn tem-
pi-

Ma e davvero cosf Davvero 
il Pei è un partilo -ambientali-
sta-' Nuova ecologia ospita 
sulla copertina del suo nume-
ro di febbraio un Occhetto coi 
baffi verdi E dedica un lungo 
servizio alla difficile -conver-
sione ecologica» del Pei, so-
prattutto là dove governa Luci 
e ombre, battaglie aperte, 
scontri anche aspri dall esito 
non sempre limpido la con-
clusione cui giunge Nuova 
ecologia e aperta, ma a suo 
modo incoraggiante- «Come 
I intero partito, anche la ricon-
versione ecologica del Pei è a 
meta del guado». Tommaso 

Simbaldi funzionano Eni fra i 
firmatari dell appello, è d ac-
cordo Ma insiste su un punto 
L esperienza di questo ultimo 

anno ci dimostra che nel Pei 
gli interlocuton credibili sono 
molti Insomma, il Pei mi pare 
ormai schierato dalla parte 
giusta» Resta, tuttavia, una 
certa diffidenza Anche, o for-
se soprattutto, perché il Pei è 
un partito. E dei partiti molti 
ambientalisti, a torto o a ra-
gione, diffidano -Però - osser-
va Sinibaldi - se un grande 
partito si muove II vantaggio è 
di tutti E se penso che ancora 
tre anni fa il Pei era filo-nu-
cleare, non posso non essere 
soddisfatto » 

Antonio lanncllo è il segre-
tano di Italia nostra Anche lui 

a a titolo personale, senza 
coinvolgere la mia associazio-
ne» precisa) ha firmalo I ap-
pello Gli preme sottolineare il 
valore innanzitutto politico 
della proposta di Occhetto 
«La nostra - si accalora - e 
una democrazia in avana Per-
ché non e è mai stata la possi-
bilità, se non teorica di un'al-
ternativa» Osserva che la -de-
generazione» della democra-
zia ha fatto venir meno, nei 
partiti, la funzione di «difenso-
n dell interesse generale» E 
l'ambiente, la salute, i beni 
culturali non sono forse inte-
ressi generali' «Un nuovo par-
tito della sinistra democratica 
- conclude lannello - apre 

una prospettiva nuova é un 
fatto vitale per la nostra de-
mocrazia» 

Da un punto di vista diffe-
rente anche Alex Langer, lea-
der dei Verdi sudtirolesi guar-
da con favore alla svolta di 
Occhetto In un faccia a faccia 
con Ingrao. su Nuova ecolo-
gia, Langer sostiene che -I atto 
di modificare visibilmente, 
con coraggio e anche con 
molti rischi il volto del Pei, n-
sponde alla necessità di parla-
re una lingua nuova- E teme 
che «in una fase di rimescola-
mento come I attuale» la posi-
zione di Ingrao -rischi di con-
gelare un grande patrimonio 
in difesa di una trincea un po' 
tradizionale- Per il dingente 
comunista, al contrario «una 
determinata cultura comuni-
sta ha da dire cose decisive 
sulle domande nuove che og-
gi si pongono» Ingrao insiste 
su alcuni nodi di fondo 1 in-
ternazionalizzazione le nuove 
contraddizioni «trasversali», 
1 alienazione «Non sto difen-
dendo un passato - sottolinea 
- ma angolazioni che mi sem-
brano più che mai vitali» 
«Continuo a credere - conclu-
de Langer - che nel Pei le per-
sone che più di altre hanno 
raccolto le sfide dell'ambien-
talismo e dei nuovi movimenti 
dovrebbero essere alla testa di 
questo possibile cambiamen-
to Anche per governarlo in 
una direzione più avanzata» 

A o o stampa della mozione due e a i Angius . 

«Patto federativo e programma comune 
invece di un partit o meno di sinistra» 
«Davvero Occhetto pensa di poter governare la fa-
se costituente con il 51% dei voti'... Essendo segre-
tario di tutto il partito, come egli stesso giustamen-
te dice, non può non preoccuparsi se una mino-
ranza, amplissima o infima che sia, esprime sullo 
scioglimento del Pei in una nuova formazione po-
litica una sua contranetà». Cosi Gavino Angius par-
lando a Cagliari. 

M ROMA «Non abbiamo bi-
sogno di una mera conta an-
che se essa vi sarà e non sarà 
ininfluente per il futuro», dice 
Angius a Cagliari E aggiunge 
di sentire «la necessità di un 
confronto politico aperto, e 
non predeterminalo nei suoi 
esiti non soltanto sul Pei ma 
su tutta una situazione politi-
ca che si fa sempre più grave 
e preoccupante» Che cosa sa-
rebbe questo partito-altro che 
dovrebbe nascere dal dissolvi-
mento del Pei' «Vedo - dice -
che si va delincando nei latti 
una forza un pò meno di sini-
stra un pò meno conllittualc, 
un po' meno rappresentativa 
degli interessi dei deboli II 
pencolo di fronte al quale sia-
mo é quello di uno sposta-
mento in senso moderato di 
tutta la sua politica e del suo 
radicamento sociale È su 
questi punti che vi e una rottu-
ra rispetto al 18 Congresso-

Secondo Angius, affermare 
e fanno alcuni intellet-

tuali che dall esterno del il 
Pei, sostergono la prima mo-
zione che in Italia un partito 
riformista è ' tutto' da costrui-
re, significa nmuovere la nlles-
sione teorica la elaborazione 
politica e l'iniziativa del Pei» 
In realtà aggiunge, il -proble-
ma politico centrale» e quello 
dell unità delle forze di sini-
stra -come condizione per la 
costruzione dell'alternativa-
Da più parti viene avanti I idea 
di un patto federativo delle 
forze di sinistra sulla base di 
un programma comune È a 
partire da qui - spiega Angius 
- che può porsi -I esigenza di 
un vero nnnovamento di una 
sorta di rifondazione del Pei», 
una -sfida nuova tra le forze di 
sinistra compreso il Psi che 
in questa situazione po'itica 
segnata da una ripresa mode-
rata verrebbe incalzato su una 

prospettiva di alternativa n-
spcttando stone, percorsi, par-
zialità di ogni componente 
della sinistra» 

Questa, dice Angius, è l'i-
spirazione di fondo che muo-
ve la mozione due quando 
parla di programma comune 
e di nuovi rapporti tra le forze 
di sinistra «Purtroppo nel di-
battito in atto nel partito per-
mangono elementi preoccu-
panti di centralismo e di verti-
cismo che credevamo supera-
ti» aggiunge Angius si chie-
de* -Se la stessa identica pro-
posta di costituire una nuova 
forza politica fosse stata avan-
zala da un qualsiasi altro 
membro della Direzione del 
Pei, essa avrebbe avuto lo 
stesso identico consenso negli 
organismi di partito a tutti i l i -
velli' lo penso francamente di 
no» E ciò testimonia, conclu-
de, l'esigenza di una «grande 
rilorma del partito che non è 
affatto imformabile se se ne 
avesse davvero la volontà» 

A Tonno i sostenilon della 
mozione Natta-lngrao si sono 
dimostrati «sostanzialmente 
soddisfatti» dell'andamento 
dei congressi nella città e nel-
la provincia che hanno attn-
buito sinora il 34.5% alla mo-
zione «Per un vero rinnova-
mento del Pei e delle sinistre», 
il 60 9 al documento Occhetlo 

e il 4.57 alla mozione Cossut-
ta Mana Grazia Sestero del 
Ce. il consigliere regionale An-
tonio Monticelli Marco Rizzo, 
Egidio Sulotto e Elio Marchia-
re vedono in questi nsultati la 
prova di -una non convinzio-
ne non marginale» sulla pro-
posta di Occhetto Ed 6 que-
sto il «punto di rottura» che 
deve stare al centro del con-
fronto mentre si -tenta invece 
di dissolverlo» A loro giudizio, 
i dati sulla partecipazione ai 
congressi sono «particolar-
mente pesanti nei luoghi di la-
voro» e testimoniano «un disa-
gio che si traduce in nnuncia 
al momento delle scelte» e 
contrasta coi «toni trionfalistici 
che si sono voluti usare sui 
congressi alla Fiat» 

Si svolge «con fatica e con 
alcune difficoltà» il lavoro a fa-
vore della mozione due che 

ò contare solo sull impe-
gno volontario» «Tutti i funzio-
nan della Federazione di Tori-
no hanno adento alla mozio-
ne uno Ci misunamo con una 
macchina di partito che si 
muove nella logica degli 
orientamenti che vengono dal 
centro e funziona per acquisi-
re consensi» 

Poi gli strali della polemica 
vengono puntati su Occhetto 
«Dice che il 51'^ è sufficiente 
per realizzare la svolta È mol-

to grave. Può darsi sia effetto 
di difficoltà non previste nel-
l'andamento congressuale, 
ma contiene anche un nlan-
cio di quel decisionismo che 
si era affermato nella prima 
fase della discussione nel par-
tito» E ancora le dichiarazio-
ni di Occhetto «lasciano pre-
sagire una concezione molto 
rigida della maggioranza e 
della minoranza che favonsce 
la nascita delle correnti» E sa-
rebbe «un errore clamoroso» 
se I Impostazione correntizia 
giocasse anche nella forma-
zione delle liste elettorali 
«Non bisogna fare il manuale 
Cencelh» 

L'ultima contestazione ri-
guarda quella che viene con-
siderata una posizione non 
sufficientemenle determinata 
del Pei sulla questione del di-
sarmo e della liquidazione dei 
blocchi 1 firmatan della mo-
zione due presenteranno in 
tutti i congressi un ordine del 
giorno che chiede I elimina-
zione delle basi militan sul 
nostro temtono opposizione 
netta alla presenza di aerei 
nucleari, nduzione delle spese 
militari 

A Bologna da segnalare che 
44 dipendenti della Regione 
Emilia Romagna hanno sotto-
scritto un documento di ade-
sione alla mozione Natta-In-
grao-Tortorella 

Napolitan o a Craxi 
«Unit à socialist a 
formul a vaga che 
non serv e 
al confronto » 

Natta rispond e 
sull'Acna : 
«Non mi 
piaccion o 
le impostazion i 
ideologiche » 

n mi piacciono e non condivido le impostazioni di tipo 
"ideologico" e pregiudiziale per cui la chiusura dell Acna è 
diventata da tempo una sorta di bandiera dell ecologismo» 
Lo afferma Alessandro Natta (nella foto) in una replica alle 
cinque donne comuniste (aderenti alla sua mozione del 

) che lo avevano criticato per il suo voto contrano alle 
premesse della nsoluzione del gruppo Verde sulla vicenda 
dell Acna di Ccngio -Ritengo di essere non meno sensibile 
di altri alla difesa dell abbiente e della salute della gente e 
solidale con quanti di questi beni si preoccupano», scrive 
Natta, e prosegue «Sia chiaro io non ho mai sostenuto per 
principio che quella fabbrica deve riaprire non lo sostengo 
nemmeno oggi e non ho votato per la napertura Ma non ho 
le certezze che in altn sembrano tassative secondo cui non 
e è possibilità alcuna di risanamento» Natta conclude con 
un rammarico «Toccava a noi evitare contrapposizioni e 
rotture tra le popolazioni e i lavoraton impedire il gioco del-
le dilazioni e dei nnvii e cercare in un senso o in un altro so-
luzioni tempestive e giuste» 

«Quella dell'unità socialista 
e una formula vaga, che non 
può esserci nproposta come 
soluzione del problema 
prendere o lasciare», ha det-
to Giorgio Napolitano f e -
rendosi alla tnbuna politica 
tv del segretano del Psi «Cra-

xi sa che ci interessa un discorso sulla prospettiva e sa anche 
che per apnrlo senamente non occorre sposare una formu-
la Occorre piuttosto - ha aggiunto - programmare un ap-
profondito conlronto tra i due partiti su questioni di caratte-
re ideale e di carattere politico, su punti di grave divergenza 
attuale, su scelte di governo su forme passibili di naggrega-
zionc nella sinistra» Napolitano sottolinea che la proposta 
Occhetto si muove verso quel «ricongiungimento col sociali-
smo democratico europeo» che Craxi chiede al Pei, e con-
clude «Vogliamo allora sgombrare il campo da vecchie pre-
giudiziali e da sterili polemiche retrospettive'» 

o sull'Unità - senve 
Gianni Cervetti ministro del-
la Difesa nel governo ombra 
- che il compagno Ingrao di-
stingue tra I apprezzamento 
per "le dichiarazioni di Oc-
chetto sugli FI 6 a Crotone" e 

^ - " " " " ~ " " " ^ ~ — ~ la critica mi pare, alla "mo-
zione" del nostro gruppo parlamentare Parlando di "mozio-
ne" Ingrao si nfensce probabilmente alla interpellanza pre-
sentata nei giorni scorsi alla Camera anche da me assieme 
ad altri compagni In essa sono alfermate due posizioni pre-
cise Una chiede che si riveda la decisione sugli FI 6 di "con-
certo con gli alleati" per la semplice ragione che il loro tra-
sfenmento è stato deciso dalla Nato, e afferma però che il 
governo italiano agisca in tal senso in quella e in altre sedi 
intemazionali L altra richiede che "nel frattempo" sospen-
da la costruzione della base di Crotone È questa - conclude 
Cervelli - la questione sulla quale 1 Italia può e deve decide-
re da sola (unilateralmente, come dice Occhetto) ed e ciò 
che abbiamo nehiesto e che coincide con quanto ha soste-
nuto a Crotone il segretano del partito» 

Si estende la polemica inne-
scata dall'articolo di Dacia 
Valent su Avvenimenti in cui 
Israele viene definito -lo sta-
to più razzista del mondo». 
Alla contestazione indignata 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del movimento israeliano 
^ ^ ™ «Pace adesso» (che ha defi-
nito l'articolo , l'eurodeputata replica difen-
dendo la propna tesi con alcuni esempi, tra i quali la tortura 
«ammessa durante 1 interrogatorio dalle leggi dello Stato di 
Israele» che parlano di «moderate pressioni fisiche» Sulla 
questione nel frattempo ù intervenuto anche Piero Fassino, 
responsabile, per la segreteria del Pei, dei rapporti con l'a-
braismo italiano, dichiarandosi «d accordo con la nsposta 
polemica del movimento israeliano "Pace adesso"» Fassino 
afferma che non si giustifica «la formulazione di giudizi che 
definiscono lo Stato di Israele come uno Stato razzista, ditta-
tonale o addirittura nazista L utilizzazione di termini siffatti 
- dice - rappresenta un falso storico e un grossolano errore 
politico Posizioni come quelle della Valent sono solo un bel 
regalo per Shamir che fin dall inizio aveva cercato di scredi-
tare la manifestazione pacifista di Capodanno come mani-
festazione di "nemici di Israele"» 

Cervetti : 
«Sugl i F16 
non c'è 
divergenz a 
con Occhetto » 

Israel e «razzista» ? 
La Valent insìst e 
criticat a 
anch e da Fassin o 

Cappellon i 
(mozion e tre) : 
«Non si fa più 
fort e 
opposizione » 

Guido Cappelloni, parlando 
a Macerata per presentare la 
mozione 3 «Per una demo-
crazia socialista in Europa», 
ha detto tra I altro che nella 
mozione di Occhetto «non si 
capisce con chi si dovrebbe 
andare al governo e per fare 

che cosa Mentre e del tutto chiaro - ha aggiunto - che da 
tempo non siamo più in grado di fare una forte opposizio-
ne» Cappelloni ha poi affermato che gli schieramenti creati-
si oggi nel partilo dimostrano che le conclusioni del XVIII 
congresso «erano profondamente pasticciate e gravide di 
seri pencoli» 

GREGORIO PANE 

A a docenti e i discutono con o Foa e Vesentini della nuova e politica di a 

«Noi, intellettuali , pronti a impegnarci» 
DAL NOSTRO INVIATO 
RENZO CASSIGOL I 

Wm PISA -Sono favorevole al 
si ma come esterno al Pei 

quale io sono penso più che 
altro a ciò che la nuova (orza 
politica della sinistra potrà fa-
re- Per ascoltare Vittorio Foa 
docenti universitari intellet-
tuali lavoratori giovani han-
no gremito la sala consiliare 
della Provincia -Nonostante 
le cntiche di aver posto il pro-
blema in modo precipitoso 
Occhetto quando ha avvertito 
che il tempo era maturo ha 
fatto bene a presentarlo diret-
tamente al partito- dice Foa e 
cita I affermazione di un mili-
tante comunista romano in un 
congresso -Sono contento di 
essere stato inlormato insieme 
a Ingrao a Natta e a Paletta-
Il nome' -Non sta a me dire se 
cambiarlo o no Posso solo af-
fermare che nel quadro delle 
decisioni prese il nome e im-

portante 0 il segnale di qual-
cosa di nuovo- E sul pro-
gramma -Non credo che il 
nuovo partito debba fare un 
programma dettagliato ma 
indicare alcuni cnten di fondo 
che vi\ano nei temi proposti-
Foa la anche una annotazio-
ne personale -Noi esterni sia-
mo sempre stali considerali 
come il fiore ali occhiello del 
Pei II fatto nuovo ora e che in 
questi indipendenti di sinistra 
e e la volontà di elaborare la 
politica del nuovo partito ce 
un grande bisogno di parteci-
pare La fase costituente avrà 
un senso se il dibattilo non si 
chiuderà in se stesso ma si 
aprirà ai contributi esterni» 

L incontro a Pisa era pro-
mosso da alcune personalità 
di qucll area di ex azionisti 
che si richiama a Giustizia e li-

bertà come Edoardo Vesenti-
ni senatore della Sinistra indi-
pendente, lo storico Mano 
Mini docenti e professionisti 
come Remo Bodei, Adriano 
Di Giacomo. Severino Zanelli 
Il tema è preciso -Un occasio-
ne storica la prospettiva della 
costituente di una nuova sini-
stra nella società italiana- Se-
gue un lungo elenco di presti-
giose adesioni di personalità 
dell Università, della Scuola 
Normale Supenore dell Ospe-
dale del Foro e dei Teatri di 
Pisa -È venuto il tempo per i 
comunisti e la sinistra di pas-
sare alla qualità - esordisce 
Vesentini aprendo 1 incontro 
- Il cambiamento ha tempi 
stretti- -SI bisogna lare in fret-
ta-, ribadisce Foa «gli avveni-
menti dell Est sono un fatto 
democratico ma, nel contem-
po, esprimono lacerazioni e 
rischi pericolosi di involuzione 

e anche di reazione Come 
aiutare allora una evoluzone 
democratica' Un partito come 
il Pei. con la sua tradizione e 
che si nnnova può dare un 
grande contnbuto» Sul piano 
interno Foa vede il pencolo 
del regime -Il Cai - I asse Cra-
xi-Andreotti-Forlani - esprime 
quello che si può definire un 
"centrismo perverso La 
"conventio ad escludcndum . 
dal Pei si è estesa a tante altre 
forze, al cattolicesimo demo-
cratico ai laici, agli ambienta-
listi ai radicali alla stessa sini-
stra de- Per Foa la proposta 
di Occhetto mentre rimette in 
discussione se stessi costringe 
anche gli altri a farlo 

Mirri parla del legame Ira 
quel che avviene ali Est e quel 
che oggi si discute in Italia e 
nel Pei Ci sono due tendenze 
di fronte a quei fatti ha vinto 
I Ovest, aiutamo i paesi del-

I Est oppure, ha vinto la tradi-
zione del socialismo riformi-
sta Per Mirri non sono letture 
accettabili Ali Est si è fallito 
ma I Ovest non ha vinto ed 
anche le socialdemocrazie 
hanno fallito Va trovata quin-
di una strada nuova, una nuo-
va forza politica della sinistra 
può contribuire a cercarla Re-
mo Bodei sostiene che quel 
che sta avvenendo nel Pei -n-
mescola le carte della sinistra 
che può uscire dall angolo in 
cui e stata spinta» -Il dibattito 
nel Pei riguarda tutta la sini-
stra-, incalza Massimo Abbo-
gnale chiedendosi quali valon 
e quali presupposti possono 
dare vita a un blocco stonco 
alternativo a quello vigente 
Severino Zanelli docente di 
ingegneria, «elettore comuni-
sta», alferma che I esigenza di 
discutere la proposta di Oc-
chetto, oltre che dei comunisti 

«6 dei cittadini che avvertono 
il progressivo depauperamen-
to del loro potere reale-

-Da militante comunista ho 
avuto una iniziale reazione 
negativa alla proposta di Oc-
chetto Superata l'emozione, 
tutte le considerazioni di ra-
gione mi portano a dire si. pur 
nella consapevolezza dei ri-
schi che si corrono» dichiara 
Tiziano Raffaelli segretano re-
gionale della Lega ambiente 
Interviene poi Teresa Mattei, 
che fu deputata alla Costi-
tuente e fu radiata nel 55 Ric-
cardo Faucci, docente di eco-
nomia politica si chiede per-
ché il Pei abbia avuto una 
grande tradizione di lotta, ma 
non una cultura specif.ca del-
le riforme «Il nuovo partito 
dovrà lavorare su questo con 
I intellettualità che si mette a 
disposizione» Bailammi, ope-
raio della Saint Gobam condi-

vide la proposta di Occhetto, 
ma si chiede se non potevano 
essere imboccate altre strade 
Cloni, della Normale si chie-
de «quanto gli anni Ottanta ci 
abbiano fatto miopi di fronte 
a quanto nasce in questo de-
serto e quanto il nuovo partito 
sapra comprendere quel che 
nasce della società» A Marco 
Maestro docente di fisica a 
Ban, la proposta di Occhetto 
piace perche mette in gioco 
non I identità ma le strutture 
del Pei, che rischiavano di di-
venire un guscio vuoto Mi-
chele Battmi sottolinea il valo-
re del programma Infine 
Claudio Pavone docente di 
stona contemporanea «Ciò 
che accade nel Pei non è una 
svolta come quelle importanti 
del passato ma che avveniva-
no sempre nella continuità 
Oggi il Pei rimette in discussio-
ne se stesso» 

l'Unità 
Sabato 
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